ASSEMBLEA STRAORDINARIA E ORDINARIA  AZIONISTI BMPS 

16 APRILE  2015

INTERVENTO PRESIDENTE ASSOCIAZIONE BUONGOVERNO MPS

 MARIA ALBERTA CAMBI

PARTE ORDINARIA: 1. Bilancio di esercizio e consolidato al 31 dicembre 2014, corredato dalle relazioni del Consiglio di Amministrazione, della Società di Revisione e del Collegio Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti.

PARTE STRAORDINARIA: 3. Proposta di aumento di capitale sociale a pagamento per un importo massimo complessivo di Euro 3.000.000.000,00 comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo di emissione, da eseguirsi, in forma scindibile, entro

il 30 settembre 2015, mediante emissione di azioni ordinarie, aventi godimento regolare, da offrirsi in opzione agli Azionisti della Società, ai sensi dell’art. 2441 del Codice Civile; relative modifiche allo Statuto sociale e deliberazioni inerenti e conseguenti;

4. Raggruppamento delle azioni ordinarie Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. nel rapporto di 1 nuova azione

ordinaria avente godimento regolare ogni 20 azioni ordinarie esistenti; relative modifiche allo Statuto sociale e deliberazioni inerenti e conseguenti.
Buongiorno a tutti, Signore e Signori,

Sig. Presidente, Sig. Amm.re Delegato, Sigg. Consiglieri, SigG. Consiglieri del Collegio Sindacale,   Sigg. Soci.
Partecipo a questa Assemblea,  prendendo atto, con rammarico, di una situazione di irreversibile iper-diluizione del capitale investito dagli azionisti, molto deteriorata rispetto al momento della nostra costituzione, come Associazione Buongoverno MPS, penalizzando anche i nostri Associati, specialmente dopo l'ultimo aumento di capitale del giugno 2014, da noi già a suo tempo ritenuto, benché elevato, ancora inadeguato alle reali necessità aziendali, dopo il disastroso bilancio 2013 e la prima trimestrale 2014, da cui  emergeva un’ulteriore crescita dei crediti anomali e delle  sofferenze e calo della clientela. 

Non possiamo che constatare  che la ricapitalizzazione ora chiesta dalla BCE  sarà di nuovo insufficiente per garantire il rilancio dell'operatività della Banca e sarà foriera del completo annientamento e polverizzazione degli azionisti, con rischi di speculazioni, scalate ed aggregazioni, in cui il BMPS sarà oggetto passivo e non più il soggetto attivo dei tempi ante acquisizione di BAV. 

Sia come singoli Soci, sia come Associazione, abbiamo sempre invocato chiarezza e trasparenza. In particolare, io stessa avevo chiesto, nell'Assemblea del luglio 2013, a come dimostrazione di una vera volontà di svolta di gestione dei nuovi vertici, approfondimenti proprio sui termini del contratto per l'acquisto di Antonveneta  ed ero stata rassicurata che non c'erano scheletri nell'armadio né fantasmi nei cassetti.

Purtroppo, dal comunicato della Banca del 10 aprile scorso, ad integrazione della relazione illustrativa del CdA, in merito alla proposta di AUCAP, pubblicato su richiesta della Consob, ai sensi dell'Art. 114 comma 5 D.LGS. N.58/1998, emerge una situazione di estrema  vulnerabilità e scarsa chiarezza,  che fa presupporre che il bilancio, oggi in approvazione, non rappresenti la reale situazione patrimoniale, economica e soprattutto finanziaria di BMPS.

Nello stesso documento, la Banca ammette difficoltà a raggiungere adeguati livelli di redditività, deludendo le nostre aspettative in merito ad una gestione proiettata verso il rilancio aziendale e recupero di operatività. Si dichiara, infatti. che lo SREP, la valutazione da parte della BCE che tiene conto dei rischi degli enti creditizi, dei loro dispositivi di governance e della loro situazione patrimoniale e finanziaria, ha avuto un esito complessivamente sfavorevole, per quanto riguarda BMPS, specialmente a causa dell'alto rischio del credito.

Proprio tale aspetto di deterioramento delle posizioni creditizie è stato da noi da sempre evidenziato con interventi in Assemblea e con richieste di tutela presentate alle Autorità di vigilanza ed anche al Presidente del Collegio sindacale della Banca.

A questo punto, ci chiediamo, quindi, quale sia stata la finalità di una gestione che, indubbiamente penalizzata da una situazione di partenza estremamente drammatica, non ha dimostrato un impegno fattivo per  raggiungere gli obiettivi dichiarati e promessi agli azionisti e prendiamo atto della tardiva attenzione verso lo stato di disagio di BMPS da parte di Bankit e Consob, che non hanno fermato  nemmeno l'operazione scellerata dell'acquisizione di BAV, abdicando al proprio ruolo di  tutela nei confronti degli investitori e di esercizio di  gestione prudenziale, nel rispetto del dettato costituzionale.

Un'altra nostra amara riflessione riguarda l'atteggiamento passivo tenuto in varie occasioni dalla Fondazione, punto di riferimento anche per gli altri azionisti, che ha sostenuto scelte di indirizzo della Banca che ne hanno ridotto fortemente le quote ed il ruolo. Anche di recente, ha assunto posizioni acritiche e, di fronte alle nostre preoccupazioni avanzate  per lo stato di disagio di BMPS,  ci ha  rassicurato in ordine al proprio compito di vigilanza, senza dimostrare con  azioni concrete un reale intento di tutela degli interessi propri e di quelli collettivi del territorio di suo insediamento storico.

Alla luce di quanto esposto, non possiamo, quindi, esprimere voto favorevole all'approvazione del bilancio.

Per quanto concerne i punti 3 e 4 della Parte straordinaria,  relativi alla proposta di AUCAP e di accorpamento delle azioni, riteniamo che ogni decisione sia da rinviare alla fase successiva alla pubblicazione della prima trimestrale 2015. Ciò si sembra opportuno, tenendo conto  del quadro di incertezza in merito alla reale situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Società, emergente dal Comunicato, cui BMPS è stata costretta da Consob, ed, in particolare, avendo presente quanto riportato al punto 3, relativo alla “chiusura indagini preliminari”, in cui BMPS è parte in causa, oltre alle notizie di stampa apparse oggi su Il Sole 24 Ore, riguardanti la questione Alexandria, ancora da chiarire, ed  alla gravità del Comunicato del 15 aprile, ai sensi dell’Art. 115 del T.U.F. del 15 aprile.
Per il futuro, auspichiamo che, in qualsiasi progetto di rilancio della Banca, non si prescinda da un suo consolidamento nell’area di origine e di radicamento e ci raccomandiamo in tal senso al futuro C.d.A. 
Ringrazio per l'attenzione e chiedo che il presente intervento  venga integralmente verbalizzato.

Maria Alberta Cambi

Inizio modulo

